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Agenda 

 
 Una nuova geografia 

 
 Uno sguardo in casa nostra 
  
 Andare  più lontano 

 
 Un nuovo paradigma  per l’internazionalizzazione 

 
 Il sentiero di stabilizzazione dell’internazionalizzazione 
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La nuova geografia dell’economia mondiale 

Contributo alla formazione del PIL (Valori %) 

Fonte: EIU - Economist Intelligence Unit 
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Fonte: FMI 

Contributo alla formazione del PIL mondiale                     
(valori %) 
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Esportazione di beni e servizi dei principali paesi.            
(Valori in mld USD)  

Fonte: EIU - Economist Intelligence Unit 
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Internazionalizzazione delle imprese: il contesto nazionale 

Operatori ed esportazioni per numero di paesi di destinazione delle merci -( 2007-2012) 

(numero di operatori ed esportazioni: composizioni percentuali) 
NUMERO DI PAESI 2007 2008 2009 2010 2011 2012 (a) 

COMPOSIZIONI DEGLI OPERATORI 

1 43,6 43,9 44,1 44,3 44,1 43,3 

2 14,3 14,1 14,1 14,3 14,2 14,4 

3-5 16,7 16,8 16,7 16,4 16,6 16,9 

6-10 10,3 10,2 10,3 10,3 10,3 10,3 

11-15 4,9 5,0 5,0 4,9 4,9 5,0 

16-25 5,1 5,1 5,0 4,9 5,0 5,0 

26-40 3,2 3,1 3,0 3,0 3,1 3,2 

oltre 40 1,9 1,9 1,7 1,8 1,9 2,0 

Numero di operatori 204.619 205.643 194.255 205.708  207.352   207.920  

Variazione su anno precedente 0,50 -5,54 5,90 0,80 0,27 

COMPOSIZIONI DELLE ESPORTAZIONI 

1 1,8 1,7 2,1 1,8 2,2 2,4 

2 1,5 1,8 2,1 2,0 2,0 1,8 

3-5 4,6 4,2 5,1 4,8 4,5 4,5 

6-10 6,9 7,0 7,4 7,0 6,8 6,5 

11-15 6,7 6,6 7,3 7,2 6,6 6,9 

16-25 14,3 13,7 15,0 14,0 13,4 13,6 

26-40 19,5 20,6 20,3 21,5 22,6 21,7 

oltre 40 44,6 44,4 40,7 41,7 41,9 42,6 

Valore delle esportaizoni 359.981 364.275 286.281 331.348  368.504   380.999  

Variazione su anno precedente 1,19 -21,41 15,74 11,21 3,39 

Fonte: Istat 

(a) Dati provvisori.  

 Oltre il 40% delle imprese esportatrici intrattiene relazioni con un solo paese estero e rappresenta il 2,4% 
del valore complessivo delle esportazioni 

 
 Le imprese con alto grado di diversificazione geografica sono poco più del 15% e rappresentano oltre il 

75% delle esportazioni 
 
 Le condizioni sono pressoché invariate dai tempi ‘pre-crisi’ 



L’internazionalizzazione delle imprese: il contesto nazionale 

 La vocazione internazionale si esprime soprattutto verso il continente europeo 
 
 La classe dimensionale delle imprese non consente di rilevare comportamenti 

sostanzialmente difformi 

Esportazioni per classe di valore e area geografica di destinazione delle merci - Anno 2012 (a) 

(Incidenza % e valori delle esportazioni in milioni di euro ) 

AREE GEOGRAFICHE 

Classi di valore (in migliaia di euro) 

0-75 75-250 250-750 750-2.500 
2.500-
5.000 

5.000- 
15.000 

15.000-
50.000 

oltre            
50.000 

Europa 71,63 71,25 70.91 70,43 69,84 70,05 69,09 67,17 

Africa  7,90 6,37 6,21 5,61 5,11 4,61 4,04 4,94 

America settentrionale 5,66 6,07 5,62 5,63 5,93 6,20 7,31 8,61 

America centro-meridionale 2,60 2,93 2,94 3,39 3,32 3,76 3,95 4,05 

Medio Oriente 4,07 4,20 4,71 4,75 5,04 4,71 4,68 4,62 

Asia  6,81 7,93 8,56 9,13 9,62 9,53 9,81 8,90 

Oceania e altri territori 1,33 1,25 1,06 1,07 1,14 1,16 1,13 1,72 

Mondo (%) 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Mondo (v.a.)  2.059   3.874   8.765   22.489   22.191   51.793   70.841   198.987  

Fonte: Istat.  (a) Dati provvisori.  
 



La posizione dell’Emilia Romagna nel contesto nazionale 

 L’Emilia Romagna accoglie quasi l’11% delle imprese esportatrici e rappresenta quasi il 13% 
delle esportazioni nazionali 
 

 L’Emilia Romagna ha ‘subito’ la crisi forse meno di altre regioni italiane ma non evidenzia, al 
2012, segnali di cambiamento importanti delle sue posizioni ‘competitive’ 

 

Operatori ed esportazioni secondo la regione di  provenienza della merce - Anni 2007-2012 
(Composizione percentuale) 

REGIONI 2007 2008 2009 2010 2011 2012(a) 

OPERATORI 
Piemonte 8,35  8,09  8,39  8,44  8,52  8,49  

Lombardia 26,68  26,92  28,16  27,55  27,18  27,48  

Veneto 13,67  13,88  13,49  13,16  13,22  13,25  

Emilia-Romagna 10,65  10,63  10,60  10,76  10,84  10,89  

Toscana 9,23  9,22  9,30  9,83  9,76  9,28  

Totale operatori - Italia (numero) 200.963  202.502  188.290  211.034  222.596  224.536  

ESPORTAZIONI 
Piemonte 10,28  10,37  10,31  10,35  10,38  10,34  

Lombardia 28,13  28,37  28,36  28,07  27,78  27,86  

Veneto 13,91  13,59  13,47  13,55  13,42  13,19  

Emilia-Romagna 12,75  12,93  12,58  12,67  12,90  12,85  

Toscana 7,22  6,74  7,81  7,80  8,03  8,21  

Totale esportazioni - Italia (mnl Euro) 359.981 364.275 286.281 331.348 368.504 380.999 

              

Fonte: Istat   (a) Dati provvisori.  
 



La crisi e le imprese esportatrici: Emilia Romagna 

 L’Emilia Romagna ha visto una riduzione  delle imprese esportatrici nel 
periodo della crisi: (2008/2009  - 7% ). Lenta ripresa delle relazioni con  i 
mercati esteri a partire dall’anno successivo 
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Emilia Romagna: Imprese esportatrici (2003 - 2012)  



Composizione percentuale delle esportazioni per Provincia 
Province 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013* 

Piacenza  5,09 5,20 5,72 4,69 5,56 6,39 6,39 

Parma  9,45 9,49 10,89 11,59 11,14 11,16 11,14 

Reggio E  17,48 17,74 17,67 17,30 17,39 17,07 17,07 

Modena  22,74 22,93 22,34 21,97 21,09 21,12 21,42 

Bologna  23,93 23,44 22,88 22,98 22,97 22,73 22,39 

Ferrara  5,25 4,45 3,94 4,59 4,97 4,84 4,48 

Ravenna  6,28 6,89 7,15 7,35 7,27 7,20 7,63 

Forlì-Cesena  6,40 6,44 6,06 5,98 5,76 5,76 5,88 

Rimini  3,38 3,42 3,36 3,56 3,85 3,75 3,60 

Totale (%) 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Totale export 
(v.a. mln €) 46.344,222 47.527,886 36.477,522 42.385,513 47.960,723 49.461,973 25.272,752 

*2013: fino a Giugno 

Fonte: Istat 

Reggio Emilia verso il resto del mondo 

 Reggio E. mantiene la sua posizione di terza provincia esportatrice ma, come Bologna e 
Modena, mostra una ripresa più lenta rispetto ad altri territori 
 

 Rimangono, anche se non espressi in questa sede sul piano quantitativo, le 
debolezze strutturali del quadro italiano: scarsa diversificazione geografica, 
concentrazione nelle operazioni nel continente europeo e modelli di 
internazionalizzazione ‘leggeri’. 



Scenario internazionale:…………ci sono anche gli altri 
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Mercati emergenti:                                               
segmentazione in base allo stadio di sviluppo 
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  INDUSTRIA  ITALIANA:                                                      
……… AUTONOMIA DI VIAGGIO DELL’EXPORT 

Fonte: Il sole 24Ore, Istat,  
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 PIASTRELLE  DI CERAMICA: ….”LA BARRIERA DEI 1.000 KM” 

Il 70% delle vendite  della produzione italiana avviene entro il cerchio 
14 



Il processo di internazionalizzazione delle imprese  

Investimenti 
diretti esteri 

(IDE) 

Accordi 
internazionali 

Esportazione  

Grado di rischio 

Impegno di risorse 
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MADE IN ITALY:  …..LA QUALITA’ (SE C’E’) NON BASTA 

NON BASTA UN GENERICO 
RICHIAMO AL                            
“Made in Italy”   

 

SERVONO:  

CONTENUTI, 

COSTI COMPETITIVI, 

 NETWORK DISTRIBUTIVI, 

BRANDS 

  NEI NUOVI MERCATI 
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Andare per  mercati  esteri:…  andare  oltre ….. 
innovare  l’approccio ai mercati  

Internazionalizzazione,  globalizzazione  e marketing internazionale 

NON E’ UNA OPZIONE,                       
MA UNA NECESSITA’ 

ANDARE LONTANO,   LA’ 

DOVE C’E’ LO SVILUPPO 
NON  BASTA IL PRODOTTO,                 

CONTA IL SISTEMA DI OFFERTA 
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IL VECCHIO 
“PARADIGMA” 

AFFRONTARE IL CAMBIAMENTO:                                                             
IL VOLANO DELLO SVILUPPO 

IL NUOVO 
“PARADIGMA” 

“COME” FARE                         
E                                    

“DOVE” VENDERE IL 
PRODOTTO 

“COSA” FARE                                 
E                                  

“DOVE” PRODURRE IL 
PRODOTTO 
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SENTIERO DI STABILIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
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NUMEROSITA’ / DIVERSITA’ MERCATI 

EXPORT  INDIRETTA 

EXPORT  DIRETTA 

FILIALE COMM.LE 

ACCORDI 
COMMERCIALI 

ACCORDI DI 
PRODUZIONE 

INSEDIAMENTI 
PRODUTTIIVI 

BASSA ALTA 

ACQUISIZIONE           
DI IMPRESE 
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“INTERNAZIONALIZZAZIONE “EXPORT” 

C’E’ LAVORO PER TUTTI 

…….IL GRANDE SALTO 

QUALITA’ DELL’IMPRESA 
CAPITALE UMANO 
FINANZA 
RETE 
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